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Partirà il 22 maggio da Catania e si concluderà, dopo 22 tappe, il 13 giugno a Milano 

Varato il «Giro» '76 
La corsa avrà un prologo che non conterà per la classifica • Circa 4000 km complessivi - Due frazioni a cronometro individuale - Tre arrivi in 
salita (Roccaraso, Il Ciocco, Torri del Vaiolet) - Si scaferanno anche il Monte Pellegrino, la Futa, l'Àbetone, Falzarego, Gardena e Sella 
(Cima Coppi), il Bondone e il Colle del Gallo - Una competizione meno difficile del passato, ma riservata comunque ai grandi campioni 

Verso le Olimpiadi invernali 

Dalla redazione 
MILANO, 30 

Vincenzo Torirani ha conse­
gnato ai giornalisti le bozze 
del cinquantanovesimo Giro 
d'Italia che andrà in scena 
dal 21 maggio al 13 giugno 
con un prologo e ventidue 
tappe di cui due a cronome­
tro . Piccoli fiocchi bianchi 
scendevano su Milano, quasi 
a sotolineare un annuncio 
anticipato di un palo di mesi 
rispetto al passato, e lo stes­
so Torriani ha det to: «Guar­
da, diranno che ho fatto ne­
vicare... ». Fuor di metafora, 
le sedi di partenza (Catania) 
e di arrivo (Milano) sono 
quelle che il nostro giornale 
ha anticipato. Un giro che 
ad eccezione della Sardegna, 
tocca tut te le regioni, ma at­
tenzione: l 'itinerario potreb­
be subire modifiche, avendo 
l'organizzatore parecchi pro­
blemi da risolvere. Ecco per­
ché abbiamo parlato di boz­
ze (da stabilire, ad esempio, 
s t rade e località della secon­
da cronometro) pur essendo 
già un Giro con un volto de­
finito. 

Quale volto? Dunque, è no­
to che il contenuto di una 
competizione a tappe si sco­
pre strada facendo, che il 
giudizio di oggi potrebbe sem­
brare affrettato rispetto alla 
ricognizione di domani, e co­
munque a prima vista il Giro 
1976 sembra meno difficile. 
meno aspro di quello dello 
scorso anno. Francesco Mo-
scr, per intenderci, non do­
vrebbe spaventarsi anche se 
le salite sono parecchie, esat­
t amente t renta contro le ven­
t idue del 1075. però il disivel­
lo altimetrico è inferiore di 
circa 1.500 metri, e ciò ha la 
sua importanza. Resta ad o-
gni modo una prova per uo­
mini completi, per grossi 
campioni, e parecchie sono 
le novità comprese nel viag­
gio dal Sud al Nord, dalla Si­
cilia alla capitale della Lom­
bardia: due terzi delle cit tà 
in cui si fermerà la carovana 
ospiteranno il Giro per la 
pr ima volta. 

Verso la fine di marzo, Tor­
riani toglierà l 'ultimo velo. 
sarà preciso al millesimo, ci 
passerà l'elenco dei parteci­
pant i e dei premi. Oggi sap- i 
piamo che la distanza della 
corsa è sul 4.000 chilometri 
con una media giornaliera di 
180. che già nella seconda 
tappa il Monte Pellegrino an­
nuncia distacchi, che nell'ot­
tava avremo la prima delle 
t re conclusioni in montagna 
col telone fissato ad Aremo-
gna dopo il Macerone, Rione­
ro Sannitico e Roccaraso, 
che il dodicesimo appunta­
mento porterà al Ciocco at­
traverso il Passo della Colli­
na , la Prunet ta . l'Àbetone, 
Passo delle Ràdici. Due pas­
saggi sul Ghisallo , nella 
quindicesima gara, e poi le 
Dolomiti, il tappone com­
prendente le vet te di Forcel­
la Staulanza. Colle S. Lucia, 
Falzarego, Passo di Gardena . 
Passo di Sella (Cima Coppi 
a quota 2213) e Torri del 
Vaiolet, e più avanti ancora 
scenari bianchi col Manghen, 
11 Bondone, il Croce Domini. 
il Colle del Gallo. Oltre il 
Colle e il Selvino, e quindi 
Moser, che al Ciocco e a Tor­
ri del Vaiolet troverà il se­
condo e terzo arrivo In sa­
lita. dovrà essere un Moser 
r ampan te in tu t t i i sensi se 
vorrà combattere per il pri­
mato . 

Le due cronometro che sfio­
r a n o i quaranta chilometri la­
sceranno indubbiamente il 
segno, e poiché il secondo tic­
tac è fissato alla vigilia del­
la chiusura, non escludiamo 
che il Giro di quest 'anno ri­
manga incerto sino alle ul­
t ime pedalate. Come lo Stel-
vio della precedente edizio­
ne, ricordate? E va sottoli­
nea to che la crono numero 
u n o si svolgerà sul circuito di 
Ostuni il quale sarà tea t ro 
del campionato mondiale. 

Il 4 giugno il Giro, ripose­
r à a Varazze e forse si spec­
chierà nel mare della Liguria j 
con una classifica già abba- ( 
stanza chiara. Chiara perché 
qualcuno avrà già messo i 
sogni nel cassetto, ma suscet­
tibile di variazioni. E non di­
mentichiamo le tappe ondu­
late . quelle che adesso dico­
no poco e al contrario potreb­
bero dir molto. Insomma. 
s t iamo ragionando cercando 
lumi dal fascicoletto di Tor­
r iani . dai fogli che nascondo­
n o certamente qualcosa, e 
c'è il rischio di prendere 
lucciole per lanterne . Certo. 
11 Giro 1976 non è una brut ta 
bestia come il Tour, ma sul 
Tour sicuramente Influirà. 
Dieci giorni dopo il verdetto 
di Milano (la ventiduesima 
tappa sfilerà a t t raverso le 
vie della metropoli) sa ranno 
In pochi ad avere le gambe 
buone per affrontare le fati­
che d'Ercole di Francia. Spe­
r iamo che qualcuno si salvi. 
vero Baroncelli? 

Queste le ventidue tappe 
21 maggio a Catanial | 
Catania-Caltanissetta 

Caltanistetta-Palermo ' 

Cefalù-Messlna (km.! 
I 

Calabria-Co-

(km.| 

PROLOGO: 
1/A TAPPA 
(km. 170) 
2/A TAPPA: 
(km. 195) 
3/A TAPPA 
210) 
4/A TAPPA: Reggio 
senza (km. 225) 
5/ TAPPA: Cosenza-Maiera 
200) 
6/A TAPPA: Ostuni • circuito cam­
pionati del mondo - cronometro 
Individuale (km. 36) 
7/A TAPPA: Selva di Fasano-La-
go Laceno (km. 255) 
8/A TAPPA: Bagnoli Irplno-Rocca-
raso Aremogna (km. 205) i 
9/A TAPPA: Roccaraso-Terni (km. 
205) 
10/A TAPPA: Ternl-Gabicce Mare] 
(km. 223) I 
11/A TAPPA: Gablcce Mare-Por-j 

12/A TAPPA: Porretta Terme- Il 
Ciocco (km. 155) 
13/A TAPPA: Il Ciocco-Varazze 
(km. 215) 

Varazze - Omegna 

Ivrea-Arotlo (km. 

Aroslo-Verona (km. 

Veronar-Longarone 

14/A TAPPA: 
(km. 215) 
15/A TAPPA: 
250) 
16/A TAPPA: 
208) 
17/A TAPPA: 
(km. 180) 
18/A TAPPA: Longarone-Torri del 
Vaiont-Pozza di Fassa (km. 132) 
19/A TAPPA: Vigo di Fassa-Coma-
no Terme (km. 170) 
20/A TAPPA: Cornano Terme* Ber­
gamo (km. 323) 
21/A TAPPA: Cronometro Indivi­
duale (km. 30-35) 
22/A TAPPA: Giro di Milano (g|. 
ri 10-15) (km. 100) 
retta Terme (km. 205) 

Le montagne della corsa 
(m. 412): Monte Pel­

tro. 1076): Lago La-

2/A TAPPA 
legrlno 
7/A TAPPA 
ceno • 
8/A TAPPA: (m. 684): Macerone 
(m. 1052): Rionero Sannitico; (m. 
1238): Roccaraso; (m. 1622): Are­
mogna • 
10/A TAPPA: (m. 572): La Scheg­
gia 
11/A TAPPA: (m. 903): Passo del­
la Futa; (m. 900): Serra dello Zan-
chetto 
12/A TAPPA: (m. 932): Passo del­
la Collina; (m. 958): Prunetta-; 
(m. 1388): Abetone; (m. 1529): Fo­
ce delle Radici; (m. 670): Il Cioc­
co • 

13/A TAPPA: (m. 842): Foce Car-
pinelli; (m. 613): Passo del Bracco 
15/A TAPPA: (m. 754): Madonna 
del Ghisallo (2 passaggi) 
18/A TAPPA: (m.1773): Forcella 
Staulanza; (m. 1443): Colle S. Lu­
cia-; (m. 2192); Passo di Val paro­
la • Falzarego; (m. 2121): Passo 
di Gardena; (m. 2213): Passo di 
Sella e Cima Coppi»; (m. 2004)• 
Torri del Vaiolet • 
19/A TAPPA: (m. 2047): Passo 
Manghen: (m. 1637): Monte Bon­
done 
20/A TAPPA: (m. 1892): Passo di 
Croce Domini; (m. 763): Colle del 
Gallo; (m. 1039): Oltre il Colle; 
(m. 962): Selvino. 

Traguardo d'arrivo 

o so IOO 
Km. 

/r^*~ I l CIOCCO —-, 
rii.rci uuf 

*> ;uv* oi u«*t,oQ 

'" €j-'0SIUM 

Utantta «Ilo Stori 
59° GIRO D'ITALIA 
r CAMPIONATO.DELLE RtaiONI 

(.CIO CtlAIIIA 

Il fondo rivivrà 
ad Innsbruck 

epiche imprese 
L'URSS e la sorprendente RDT in lotta con i giganti nor­
dici - Il vecchio Kostner guiderà la pattuglia azzurra 

Ecco il profilo planimetrico del percorso del 59" Giro ciclistico d'Italia 

Si conclude domani il girone d'andata del campionato di calcio 

Torino a Cesena e Juve col Perugia 
ultimo «rush» per il piccolo scudetto 
A Torino forse il 25 febbraio 

Juve - Barcellona 
in amichevole 

I bianconeri mirano a stabilire il nuovo record di punti in classifica a 
conclusione della prima parte del torneo — Verona-Fiorentina, Ascoli-

Roma, Lazio-Como, Napoli-Sampdoria, Inter-Bologna e Cagliari-Milan 

TORINO. 30 
Si t r a t t a solo di fissare la 

da ta (presumibilmente il 25 
febbbraio. quando la « Under 
23», a Essen, incontrerà la 
nazionale B della Germania 
occidentale), ma è ormai 
scontata la calata a Torino 
del Barcellona di Cruyff e 
Neesken per un incontro ami­
chevole con la Juventus. 

La parti ta coinciderà con la 
presentazione in prima mon­
diale del film che Sandro 
Ciotti ha girato sul personag­
gio Johan Cruyff, il più pre­
stigioso « tulipano » sbocciato 
al sole d'Olanda. 

« Scoperti » dai giornalisti 
che seguivano la squadra di 
basket del China, diret ta in 
Spagna. Boniperti e Giuliano 
(in compagnia di Sandro 
Ciotti) hanno smenti to cate­

goricamente ogni possibile il­
lazione, ma purtroppo ì fatti 
r ischiano di rosicchiare gli 
ultimi spiccioli dì credibilità. 
Se la Federazione sblocca gli 
stranieri Johann Cruyff sa rà 
juventino. Si t r a t t a di veri­
ficare se t an ta fretta, da par­
te della società bianconera, 
coincide con a l t re t t an ta cer­
tezza, circa il possibile ripen­
samento degli organi federali. 

In visione privata il film di 
Cruyff è già s ta to visionato 
in una sala torinese, l 'altro 
ieri, ma esisterebbero ancora 
alcuni intoppi di na tu r a bu­
rocratica per i vari « nulla­
osta ». eccetera. Tu t to s ta av­
venendo nella più completa 
segretezza. Una conferma o 
la sment i ta di questa primi­
zia che offriamo ai lettori 
l 'avremo soltanto domani. 

Ultima giornata ùell'« an­
d a t a » : Juve e Torino. le due 
« grandi » del campionato, 
lanciano l'ultimo mali verso 
lo scudetto d ' Inverno: favo­
ri ta è la Juventus che ha 
dalla sua il vantaggio di due 
punti (24 contro 22: ?1 mas­
simo i granata possono spe­
rare nella divisione del pic­
colo scudetto) , di giocare in 
casa e del più facile avver­
sario. 

Mentre i bianconeri riceve­
ranno il Perugia, infatti gli 
uomini di Radice dovranno 
scendere in Romagna ad af­
frontare quel Cesena che si 
è insediato al terzo pasto del­
la classifico in coabitazione 
con il Napoli e che per risul­
tat i e gioco ha sorpieso un 
po' tut t i lasciando alle spal­
le squadre come Mil in , Ro­
ma, Inter , Bologna, Fioremi-
na e Lazio e compagnia. In­
sieme alla conquista del tUo­

vo a Torino costituirebbe per 
essi un importante passo 
avanti nella classifica e un 
at testato di gran prozio per 
il loro blasone di matricola 
della serie A. Occhio dunque. 
anche se il pronostico obbli­
gatoriamente è per la Juve. 

A Cesena il Torino avrà 
vita difficile. Marchioro è si­
curo di avere gli uomini adat­
ti a neutralizzare Graziani e 
Pillici e p .mta per tanto al 
successo pieno. 

Allo Stadio Olimpico s'af­
fronteranno Lazio e Como: la 
part i ta è delicata da te le 
brutte posizioni di classifica 
di entrambi le squadre. 

I laziali arrivano a questa 
parti ta sull'orlo di una crisi 
di non certo facile soluzione 
considerati i dissidi e !e po­
lemiche che 
clan laziale. 

travagliano il 
Maestrelli ha 

salvezza; se invece fallisse le 
obiettivo, sia per il prevedi­
bile contraccolpo morale che 
subirebbe la squadra, sia per 
il distacco che accumulereb-

! be rispetto alle diret te avver-
I sarie nella corsa alla salvez-
I za, probabilmente non avreb-
i be più alcuna speranza. Il 

Milan di questi tempi non 
| sembra irresistibile, ma ha 
I comunque molte possibilità di 
j aggiudicarsi il risultato. * 
, A San Siro Inter e Bologna. | 
j l 'una senza Mazzola l'altra | 
| senza Bellugi. hanno Tocca- i 
I sione per giocare una parti-
| ta tramquilla. nella quale lo 
I obiettivo preminente di en-
j t rambe potrebbe essere quel-
| lo di... non perdere. 
I II Napoli riceve la Sampdo 
I ria. I liguri — pericolanti e 
I disperati per la lunga squali­

fica del loro campo — si sono 
rimproverato ai suoi giocato- dimostrati già domenica scor 
ri le troppe «distrazioni'» e 

lo di campione d'inverno la j forse è arrivato alla conclu-
Juvcntus dovrebbe migliora- sione di estromettere dalla 

i 

Gino Sala 

Corso istruttori 
di nuoto indetto 
dall'UlSP Roma 
La Lega Nuoto d e l l U I S P d 

Rama organ zia il 2* corso per 
istruttori. Al corso che avrà in.-
l io entro il 15 febbraio, posso­
no essere ammessi tutti coloro 
che qià praticano il nuoto e co­
noscono gii elementi base dei 
quattro stili. 

Le iscrizioni che si chiuderan­
no sabato 6 febbraio, si ricevo­
no presso il Com.tato P.ovinoa-
le d t l l 'U lSP di Roma. V . le Giot­
to 16 , tal . 5 7 . 8 3 . 9 5 - 5 7 . 4 1 . 9 2 9 . 

Oggi al Maschio Angioino 

Insediata a Napoli la 
Consulta per lo sport 

NAPOLI, 30. 
Domani pomeriggi», alle 

ore 17, si riunisce nella 
sala della scherma al Ma­
schio Angioino, la Consul­
ta cittadina per lo sport. 

La costituzione della 
Consulta è stata decisa 
dall'amministrazione di si­
nistra su proposta dell'as­
sessore al turismo, spelta-
colo e sport, compagno 
Ricciotti Antinolfi. Ne fan­
no parte rappresentanti 
degli enti di promozione 

sportiva, dei sindacati, 
delle istituzioni, delle fe­
derazioni sportive. 

La e Consulta ciltadina 
per lo sport », che si av­
vale anche della collabo­
razione di esperti in me­
dicina sportiva ed in ur­
banistica, ha lo scopo di 
fornire, con l'impegno di 
tutte le forze democratiche 
dello sport, un contributo 
essenziale ad una politica 
comunale per fare dello 
sport un servizio sociale ». 

re il record dei punti conqui­
stat i nella prima metà del 
campionato in un torneo a se­
dici squadre, pr imato che ha 
eia eguagliato con gli at tuali 
24 punti . 

Problemi di formazione 
Parola non ne ha. se si esclu­
de il solito « problema di ab­
bondanza»: t r a l'altro è pre­
visto anche il r ientro di Gen­
tile. Per il tecnico biancone­
ro. dunque, si t r a t t a di sce­
gliere chi « sacrificare » in 
panchina. Da par te sua I! 
Perugia per la prima volta 
nella sua storia di club cal­
cistico al cospetto della « vec­
chia signora ». giocherà nella 
stessa formazione con la qua­
le ha pareggiato (semnre pt-r 
2-2» sia contro l 'Inter a San 
Siro che col Napoli in casa. 
rivelando notevoli capacità di 
reazione sorret te da u.ia en 
comiabile volontà agonistica 
della quale '.a Juve farà he 
ne a tener conto. I perù tini 
sanno che un risultato positi-

Benacquista sconfitto ai punti nella riunione di Milano 

Jacopucci conserva il titolo 
Dalla redazione 

M I L A N O . 3 0 
« L'etrusco \ nce aico-a > que­

sta la d e t-.-a d una c a : t i ' o 
che ha att -aro l'atrenj a i e del nu­
meroso e competente p joa . co. che 
questa sera ha ass tolto gì. spai 
ti de! Palai do. per ass stere ai.a 
riun one pug ustica mess3 n onda 
dalla Canguro Sport In effetti l'in­
contro C I O J della serata e propr.o 
f n,to cosi. Jacopjcc. s. e sbaraz­
zato di Benacqu sta ne! match de. 
pesi med.. M o l o ita!.ano in pa: o 
Una vitto-.a che .1 ragazzo d. Ma-
r.o Croce ha mer tato ancha se il 

i puntegg o pa-!a troppo si«cramen-
; te nei confronti deilo sf dante. 

Una v ttor.a a. pu-it. g.-az.e al­
la q ja le il « Clay dei poveri • , 
come a-na def.n.rs Jacopucci, eh u-
de in netto v a n t a l o i! doppio 
incontro con Benacqu.sta che scon­
fisse q a nello scorso febbraio 
anche se non nettamente, coma in 

> questa occasione. I l punteggio dei 
I cartellini de. g.ud e, forse e sta-
' to troppo severo nei confronti di 
1 Benacqu.i t i , anche i t ciò nulla 

, T09. a a: b-a.o dete-.tore dsl t -
I tO.D 
j Spirare n u i a v ttor a citilo sf -
| danta. fo-se e.-a troppo, co-ne trop­

po sa-cooe 1 sos'c-ie-e che a Ja-
cop-:c questo icontro s a sta­
to rega'ato 

I! detentore de! ì toio ha :a-
sc ato che Benacq-i sta s sb'zza-
r.ne nel co-so de..e p.-.me r.pre­
se. Per ven re (uori a. momento 
giusto, quando e venuta a man­
care un ta.-.t.no la mob.i.ta de -
l'avversano. Jacopocc. ancora una 
volta ha fatto mostra di una bo­
xe poco appar.scente. ma estrema­
mente efiicace ha guadagnato pa­
recchio m velocita nel portare 

' 1 colpi . qua! . di conseguenza. 
I r.sultaio molto p u potenti 
| La potenza e :a prec.s one del-
j i'« etrusco ». .ntatt i , hanno im-
, pe.ns er.to non poco l'avversar.o 

nel corso dell'ottava e nona ripre­
sa. mentre nelle ultime due si è 
add.r.ttura pensato che il colpo 
del K.O. non fossa lungi dal far­
si v.vo. 

Grazie • questo nuovo succes­
so il l a i . ( i l d. Tarqu.n.a r t s t i a.v 

co-a imbattuto 2 3 incontri senza 
sub'r» SCP-.f t t 3 . b;. : 

squadra Ghedin e dare fidu­
cia a Polentes. Una mossa 
destinata a rinforzare il set­
tore più debole della squadra 
con la speranza che possa es­
sere sufficiente per consegui­
re un risultato positivo con­
tro i comaschi che sono certo 
inguaiati nel fondò classifica, j 
ma valgono forse di più di 1 
quello che la loro classifica 
fa supporre. | 

L'Ascoli reduce dal tisul- ! 
tato di pari tà conseguito sul 1 
campo del Bologna riceve la j 
Roma e vuole i due punti per 
raggiungere una situazione di ' 
classifica più tranquilla. I 1 
giallorossi a loro volta han- } 
no assoluto bisogno di punti 1 
e non « possono » perdere. • 

Per questa partita 1 -rial'o- i 
ross: — che mancheranno ov- 1 
viament? delio infortuna- ' 
to Spadoni — recuperennno 
Cordova e sostituiranno Fé- , 
trini (ufficialmente il «ter- • 
nano» resta 3 riposo per una ; 
influenza, ma e chiaro che 
sulla sua e.~ciu>:one ha ?*>.• 
to anche :1 modesto rendi 
mento nelle ultime partite» 
con Pellegrini apportando 
quindi mod.fiche allo schiera 
mento che Liedholm decide 
rà all 'ultimo momento. Alla 
luce d: quanto Ascoli e ito 
ma hanno fatto domenica la 
parti ta s: annuncia aperta a 
qualsiasi risultato. 

Sul campo di Verona 11 
Fiorentina vorrà coni e rmi .e 
di essere or.Tiai sulla cuoiia 
strada con Bresciani e Do 

sa contro la Juve squadra di 
gran cuore e al San Paolo i 
napoletani faranno bene od , tra Murino r Vedenin. 

Lo sci di fondo gli inglesi 
lo chiamano «cross-country >>, 
cioè «attraverso la cumpa-
gna ». Lo eliminano, quindi, 
come la corsa campestre e 
dobbiamo dire che si trat­
ta di una dizione azzecca!:* 
situa. Lo sci alpino è popola-
riisimo nei Paesi centroeuro­
pei, nei Paesi, cioè di tra­
dizione alpina. Al nord — e 
diciamo soprattutto Scandina­
via, Finlandia e Unione So 
vietica — le grandi fo'le si 
ladunano per le gare di sa 
di fondo mentre lo sci alpino 
ha, pressappoco, la popolari­
tà clic Ita da noi quello nor­
dico. 

Fino a qualche anno fa 'o 
sci nordico lo si sarebbe po­
tuto chiamare «sci si-andina-
io». Poi sono entrate in liz­
za l'Unione Sovietica voi suoi 
grandi uomini-renna, con leg­
gendari atleti tagliati sullo 
stile e sul talento di Wladi­
mir Kuts, il fenomenale corri­
dore primatista olimpico e 
primatista mondiale su 5 e 
10 nula metri, e la Germa­
nia Democratica , e le co­
se sono cambiate. 

Oggi si guarda ancora ai 
Paesi del sole di mezzanotte. 
ma si guarda anche — e for­
se di più — o//« Gcrtnan'a 
Democratica, grande domina­
trice dell'ultima edizione dei 
campionati del mondo (Falliti, 
1974). Abbiamo citato Wladi­
mir Kiits, corridore a piedi. ì 
// fondo, in realtà. Ita tuoi- I 
to in comune con l'atletica ; 
leggera. Marcia, maratona. 5 
e 10 mila metri racconta­
no vicende di lunghe fatiche 
dissimili solo per i mezzi 
impiegati, per quelle strisce 
sottili e fletiibili che gli scia­
tori si portano sotto i piedi. 
Xon a caso, infatti, uno dei 
più grandi talenti dc'Io sri 
nordico, il finlandese Jul.o 
Kurtkkalu, campione del mon­
do nel '39 a Zakopane, fu 
grande podista e record man 
su lunghe distanze. Stupisce. 
a questo riguardo, clic gli in­
glesi, grandi corridori, non 
abbiano mai tentato l'avven­
tura delle nevi. Gordon 
Pirie ebbe l'idea, un giorno, 
sul finire della carriera, di 
darsi allo sci di fondo. Ma 
poi rinunciò 

Quattro anni fa a Sapporo 
le piste del fondo proposero 
grandi battaglie tra ì nordi­
ci e i sovietici. Lo svedese 
Lundbaeck trionfò sui IH km 
dopo essere stato in testa 
per tutta la gara. C'era an­
che Franco Xones. il campio­
ne olimpico dei 30 km a 
Grenoble. Ma Franco non a-
veva più nulla da dire, ave­
va perso per via il bel ta­
lento indomito di uomo del­
la montagna e delle mille pi­
ste lunghe e abbacinanti. 

Il sovietico Vedenin trion­
fò sui 30 km. Fu una gara 
epica, col grande sovietico 
stretto nella morsa dei nordi­
ci Tyldum e Ilari iken Ve­
denin la spuntò per un pu­
gno di secondi ma i nordici 1 
presero la loro vendetta in \ 
una altrettanto epica 50 km. 
Li Ttildum e Murino conqui­
starono oro e argento dopo 
che Vedenti! era passato per 
primo ai /:> km. Anche qui 
distacchi minuti'. Pensate, 50 
interminabili chilometri per 
registrare inezie come 15" 
tra Tulditm e Mgrmo e 31" 

accoglierla con le dovute cau­
tele. 

Le part i te inizieranno alle 
ore 15. 

e. b. 

totocalcio 

Ma per Vedami la vicen­
da glorosp di Sapporn non 
era chiusa. Xclla staffet'a 
4x10 raccolse ''ideale testi­
mone consegnatogli da Si-
maschev, per condurre la sua 

totip 

Ascoli-Roma 
Cagliari-Milan 
Cesena-Torino 
Inter-Bologna 
Juventus-Perugia 
Lazio-Como 
Napoli-Sampdoria 
Verona-Fiorentina 
Foggia-Catanzaro 
Genoa-Brescia 
Ternana Palermo 
Anconitan""-»—.chese 
Messina-Trapani 

1 2 x 
x 2 
x 2 
1 x 2 
1 

1 
1 
x 2 
X 
1 
1 
X 
1 X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 

x 2 
1 
x 
1 x 
X 1 

1 1 
x 2 
1 X X 

x 1 2 

2 2 x 1 

2 x 2 2 

j performsree. non c'è che dire I s o l a * , , a n c h e l o r o a 7 e m e ! 
Ora. pero, mo.ro p.-obab .mente do 

[ \r» -.ede.-scia con Rove-s che n 
questa stessa r u i one ha avuto 'a 

j rr.eg..o ss. b-as l'ano Fab-e. »net-
j tendolo so'TO per f J P - co-nb3tt -
• mento tecn co a. a ter ia r presa, do-
j pò a.orlo atterrato e aver costret-
1 to l'a-b.tro a contarlo 
j Negli altri incontr. in program-
j ma .1 leggero RaJ c . ; i ha avuto 
I !a meglio a. p jn t . su Zol.o 

Angelo Zomegnan 

Tris: 15-12-13 
L. 225.000 

La corsa tr is, disputatasi ieri 
p o m e r i n i o a Tor di Val le ha la i -
Io registrare la vittoria di Vado, 
che ha preceduto Canuto « Fidenar. 
La combinazione vincente è: 15 . 
1 2 , 1 3 . A i vincitori spetterà la 
quota unitaria di L. 2 2 5 . 0 0 0 . 

} del eo:>. decisi a eostn. i /o-
J re Ginulf: a subire '.e .oro 
; '.neureion:. Nelle file del W n 
' na. as-^nte Cozzi .>qjai.f!ra-
! lo. r ientreranno probab..men 
I te Frantoi . Moro e /.igoni 
' Maddé tornerebbe a f»re il 
j libero. I viola a Verona non 
, hanno mai perso ed un r..vn 
I ta to utile per loro è preved:-
j bi.e anche in questa *>cca-
1 sione. 

Il Cagliari che sembra pcs 
sa recuperare Quagliozzi. ^.n 
cherà al Sant'Elia contro il 
Milan i'ult ma sua :arta. 
Condannato all'ultimo po.->to 
delia classifica, qualora do­
vesse riuscire a prendersi 1 
due punti contro i rossoneri 
di Rivera, avrebbe incora 
qualche speranza di rimetter­
si :n corsa per raggiungere lf. 

1 % O L I M P I A D I — La fiamma olimpica e stata accesa 1 

ieri con i raggi del sole nel corso della tradizionale ce- | 
rimonia che si è svolta presso gli antichi templi di Olim 

I pia in Grecia. Dopo l'accensione la fiamma e stata presa I 

dal primo dei podisti che formano la grande staffetta '' 

I che porterà il fuoco olimpico ad Innsbruck per la 12/a • 

Olimpiade invernale. Solo una parte del percorso sarà | 
coperta da un aereo, che porterà a bordo la fiamma 

I olimpica. I 

• T E N N I S - Ennesima sconfitta dell'Italia nel torneo ' 

I di tennis delle Nazioni. Stavolta e stata la Francia a 1 

prevalere sugli azzurri, che sono stati sconfitti per 2-1 | 
L'unica vittoria e stata quella di Zugarelli. che ha bat 

I tuto Goven. sceso in campo al posto dell'indisposto Jauf- i 

fret. per 2-6. 7-6. 6-2. Barazzutti ha invece ceduto a Do- • 

I minguez per 2-6. 7-6. 6-2 e. infine. • transalpini si sono 1 

aggiudicati il doppio sconfiggendo Zugarelli-Barazzutti | 
per 4-6. 7-6. 6-4. 

I » SONO S T A T I DEFERIT I alla Commissione disciplinar- della Lega I 

nazionale calcio il presidente del Cagliari Arrica e l'allenatore Tiddia, I 
per aver latto alla stampa, al termine della partila Fiorentina- . 

I Cagliari, dichiarazioni che hanno violato l'articolo I del redola- I 
I mento di disciplina. E' stato anche deferito l'allenatore del Genoa I 

Simoni. per aver latto dichiarazioni idonee a creare sospetti sulla . 
I obiettività e imparzialità della organizzazione ledcrale e arbitrale, I 
| dopo l'espulsione di Bonci e Rizzo. Nel contempo e stata confcr- I 

mata dalla commissione d'appello la multa di 5 milioni al Milan 
I con diffida al M i lan , indi l la dai primi giudici. I 
' # CALCIO — Un folto gruppo di giocatori appartenenti 

I alla Lega nazionale semiprofessionisti si e allenala in I 

vista della partecipazione al torneo internazionale < Un- I 
1 der 20*, che si svolgerà in Iran nel mese di febbraio. . 

Lo sci di fondo a Sapporo '72 
GARA 

15 Km. 
30 Km. 
50 Km. 
4 IO Km. 
5 Km. 
10 Km. 
3 • 5 Km. 

N A Z I O N E 

V I N C I T O R E 

Lundbaeck 
Vedenin 
Tyldum 
U.R.S.S. 
Kulaltova 
Kulahova 
U.R.S.S. 

SECONDO 

Siniùshev 
Tyldum 
Myrmo 
N O R V E G I A 
Kaiosmaa 
Olunina 
F I N L A N D I A 

IL MEDAGLIERE 

U.R.S.S. 
N O R V E G I A 
SVEZ IA 
F I N L A N D I A 
S V I Z Z E R A 
CECOSLOVACCHIA 
TOTALE 

ORO ARGENTO 

5 2 
1 3 
1 — 

T E R Z O 

— - ~^_ Formo 
Harvil.L-ii 
Vedenin 
S V I Z Z E R A 
Sikolova 
KaioiiHD.i 
N O R V E G I A 

t O N Z O TOTALE 

1 
3 

1 
1 
1 
7 

8 
7 
1 
3 
1 
1 
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suuudru al trionfo. Anche qui 
10 Km di Epos, coi norvege­
si secondi a 10" ilopo esse­
re itati in testa (con Formo) 
all'ultimo cambio. 

A Fallim due anni fa. si e 
avuto, però, l'inserimento (le­
ali straordinari fondisti del­
la Germania Democratica. 
Grimmer giunse secondo alle 
spalle di Murino sui 15 km, 
trionfò sui 50 e condusse al 
successo i compagni di staf­
fetta tlessler. Meiunel e 
K la use. 

A Innsbruck sarà battaglia 
grande tra i nordici restii a 
cedete il predominio, la splen­
dida coppia Grtmmcr-Klause 
e il finlunacse Julia Mieto. 
F. i sovietici0 Non è da e-
scindere che tirino fuori dal­
la grande oasc che hanno 
qualche talento tipo Vedenin. 
Voronhov. Kolchm e Kusn e 
rinvidiscano i trionfi di Sap­
poro. 

F' un facto che il /ondo non 
delude nini. Nemmeno gli 
sconfitti Chi si cimenta sul­
le lunghe distanze, siano i 
marciatori, i maratoneti, gli 
uomini ren'tu delle btug'tieie 
e delle piste lanciate, cerca 
soprattutto of stesso F. dopo 
— e solo dopo ~~ la vit­
toria o la ittcdutt'.tu picgiata. 

Concludiamo con gli azzur 
r:. che sono una pattuitila 
coraggiosa. Il sogno di Nones 
divenuto realta sulla ne­
ve francese, otto anni or so­
no, e tuttavia il loro limite. 
Alla vigilia, una loro vittoria. 
intatti, e niente più d'un so­
gno. Prtmux. litondiiii, Chtac­
chetti. liosttwr e l'uomo nuo­
vo Pedranzini sono gente in 
aambii. Ma i nordici, i tede-
sdii democtatici e i sovieti­
ci sono — paitronpo per noi 
— qualcosa di più. 

Remo Musumeci 

E' USCITO IL N. 11-12 DI 

Riforma della Scuola 

Spazi per l'edilizia 
Confronto sull' infanzia 
Dossier handicappati 
Il punto sulle 150 ote 
Il cinema dei ragazzi 

Prezzo del fascicolo 
Abbonamento annuo 

L. 
L. 

1.200 

8.000 

Uditori Riuniti - Sezione Periodici. Via IV Novembre 114 -
00187 Roma - tei. G793735 - Versamenti sul ccp 1/43401 o 
con assegno o vaglia postale. 

Comunichiamo ajlli abbonati ed alle librerie che il ninne­
rò è stato consegnato alle poste per la s|)edi/inne il 
giorno 10 gennaio 1970. 

Si prega di segnalare eventuali ritardi. 

ITALIA URSS 
Associazione italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 
Piazza della Repubblica. 4 7 - 0 0 1 8 5 R O M A - Tel . 4 6 4 . 5 7 0 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

Iniziative FEBBRAIO 76 
L U N E D I 2 - Roma 
Ore 1 7 : Camera del 
Lavoro, Piazza Vittorio 

« LO S V I L U P P O DEI TRASPORTI A 
MOSCA - — Incontro con Nikolaj Bon-
darcv. Direttore del Mossoviet 

Ore 1 8 : Sala dell'As­
sociazione. Piazza Cam­
piteli;. 2 

Ore 19 : Facoltà di 
Magistero, Piazza uclla 
Repubblica 

Ore 18: Circolo "Ro­
ma Sud" , Via Tusco-
.ana. 6 9 5 

M A R T E D Ì * 3 - Viterbo 
Ore 1S: Palazzo degli 
Alessandri 

Civita Castellana - Ca­
ia del Popolo - ore 16 

R O M A - Ore 12: ATAR 
Via Volturno 

• D O V E VA L ' E C O N O M I A SOVIET ICA > 
— Incontro-dibattito con Aleksandr Bir-
man, Edgar Agababjan. Giuseppe Bol la, 
Adriano Guerra. Vincenzo Vitel lo. Pro-
Siede M.T . Prasca, del Direttivo dal l ' 
Associazione. 

« LA P R E P A R A Z I O N E DEI O U A D R I 
NELLA SCUOLA SUPERIORE S O V I E T I ­
CA » -— Incontro dibattito con Franco 
Fcrrarotti e Valdcrr.ar Apsit. rettore del l ' 
Istituto Politecnico di Riga. 

. L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E S A N I T A R I A I N 
URSS > — Incontro-dibattito con Azkadii 
Margolin. Medico capo dell'Ospedale nr. 1 
di Mosca, Franco Ippoliti e la Commis­
sione della X Circoscrizione. 

. LA F O R M A Z I O N E D E I O U A D R I M E ­
DIC I I N URSS > — Incontro-dibattito CO* 
limar La iar ik i j . dell ' Istituto di Medicina dji 
Riga, il Prol . Aldo Laterza e il Dot i . N i ­
cola Serra. 

« T E M P I E P R O P O R Z I O N I DELLA PRO­
D U Z I O N E I N D U S T R I A L E I N URSS > — 
Con E. Agabjbjan. dell'Accademia dello 
Scienze. 

Incontro Ira esperti sovietici dei tra­
sporti e il Consiglio di amministrazione 
dcl l 'ATAC. 

SABATO 14 - Roma 
Seminano per • Do­
centi di Russo dell 'A i-
•ociazione 

D O M E N I C A 15 - Roma 
Drc 10: Dopolavoro 
Ferroviario, Via Stili-
ione 

« LA M E T O D I C A D E L L ' I N S E G N A M E N ­
TO DEL RUSSO • — Con la partecipar 
zione di Ltdija Mamontova, dcll'Univar-
sita Lumumba di Mosca. 

Per i bambini: FIABE I T A L I A N E E D E I 
POPOLI DELL'URSS. presentate dal 
Gruppo di Animazione • I Giramondo » 

MERCOLEDÌ 2 5 - Roma 
Ore 18: Circolo "Roma 
Sud" (V ia Tuscolana, 
S95) 

< LA C O N D I Z I O N E DELLA D O N N A 
NELL'URSS » — Con Claudio Fracasai. 
autore de « I l Ciclone Natascia ». 

P R O I E Z I O N I C I N E M A T O G R A F I C H E 

R O M A (P.zza della Repubblica 4 7 ) - Ore 17 .30 personale di Eiscnstein 
(7 IcDbraio: "Sciopero" • 14 febbraio: "La corazzata Pot jomkin" • 
21 febbraio: "Ot tobre" 28 lebbraio: "Aleksandr Nevski j" • 
6 marzo: " Ivan il terr ibi le" - 13 marzo: "La congiura dei Boiardi" -
17 marzo: " I l prato di B c z i n " ) . 

R I E T I - Ore 18 Sezione Italia-URSS - 3 febbraio: "Ballata di un solda­
t o " di Oukhra j ; IO lebbraio: "Ciapajcv" di Vassiliev; 17 febbraio: 
"Documentari a colori sulla Siberia"; 2 4 lebbraio: " I l calore della 
lue man i" di S. a N . Managadzc. 

http://mo.ro

